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                                                  VERBALE DI DELIBERAZIONE                        N.          3
                                          DEL  CONSIGLIO  COMUNALE                        DEL    08.01.2010
OGGETTO: Approvazione nuovo regolamento comunale del Consiglio comunale.
L’anno duemiladieci, addì  otto del mese di gennaio alle ore 20,00 nella sala delle adunanze consiliari, convocato per determinazione del Presidente del Consiglio comunale con avvisi scritti e recapitati ai consiglieri a norma di legge, come da relata del messo comunale, si è riunito in sessione straordinaria  ed in seduta pubblica di  prima convocazione il Consiglio Comunale composto da:

       AVOLA FARACI Roberta Maria  – Sindaco:

     e dai consiglieri comunali:

	BUZZELLI Paolo    

FERRERO Roberta         
CAMMARATA Salvatore                                                

PELLEGRINO Roberto  

SANNA Gavino

MAZZA Angelo

BOTTERO Ines

PONTIGLIONE Giovanna

IERINO’ Donato

TADDEO Angelo  
	PERSICO Giovanni

OBERTO Riccardo
D’AMICO Angelo

MUTI Lucilla

POLASTRI Stefano

MARTINATTO Vittorio

ANDRUETTO Adriano

CALLEGARI Ilaria

BENEDETTO Giuseppe

BONOMO Michele


Dei suddetti Consiglieri sono assenti:  ==
Assenti giustificati: Benedetto

Assume la presidenza il Sig. Adriano Andruetto  in qualità di Presidente del Consiglio Comunale

Assiste alla seduta il Segretario Generale Corrado Parola

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, gli Assessori: Garello, Montaldo, Mola, Eliantonio, De Stefani, Palazzolo.

Deliberazione Consiglio comunale 08.01.2010 n° 3.

OGGETTO: Approvazione nuovo regolamento comunale  del Consiglio comunale.

Il Presidente del Consiglio comunale riferisce:

- che il vigente regolamento comunale interno per il funzionamento del Consiglio comunale è quello approvato con deliberazione consiliare 16.4.1998 n° 34;

- che le procedure e disposizioni previste nel medesimo necessitano di essere aggiornate ed adeguate alla normativa entrata nel frattempo in vigore, nonché al fine di rispondere alle attuali esigenze di funzionamento del Consiglio comunale;

- che la Commissione comunale permanente del Regolamento interno del Consiglio comunale e per l’aggiornamento dello Statuto comunale, nominata con deliberazione Consiglio comunale 16.7.2009, n° 43, si è riunita ed ha elaborato una nuova proposta di regolamento che si compone di n° 64 articoli;

- che dall’esame è emerso che il regolamento proposto risponde alle attuali esigenze di funzionamento più snello e puntuale dell’organo consiliare;

Propone quindi che il Consiglio comunale

D E L I B E R I

- Di approvare, per le motivazioni in narrativa enunciate, il nuovo regolamento dal Consiglio comunale che si compone di n° 64 articoli e che si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale.

- Di dare atto che con l’entrata in vigore del nuovo regolamento testé approvato, il regolamento ora vigente è abrogato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la parte motiva, nonché la proposta di deliberazione del Presidente del Consiglio comunale;
Dato atto che sono stati presentati degli emendamenti al testo del regolamento  dal Presidente del Consiglio comunale singolarmente e congiuntamente al consigliere Buzzelli,  dai consiglieri Sanna  e Callegari, dai consiglieri Ferrero e Martinatto,  dai consiglieri dei gruppi consiliari PDL – LN e Piossasco 2009 e, infine, dei sub-emendamenti agli emendamenti da parte della maggioranza, tutti allegati alla presente rispettivamente ai numeri 1-2-3-4-5-6-7 e 8;

Accertata la necessità di effettuare preliminarmente le votazioni sulle proposte di emendamenti presentate, peraltro già esaminate in Conferenza dei Capigruppo, 

IL CONSIGLIO COMUNALE

con successive votazioni palesi, rese per alzata di mano, procede come segue: 
· emendamento n. 1 a firma del Presidente del Consiglio Comunale
con cui si propone  di aggiungere all’art. 18 – comma 1 – l’attributo “tematiche”  a “Le Commissioni permanenti”. (All. 1).
consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20 

consiglieri astenuti:   n. ==  

voti favorevoli all’emendamento: n. 20

voti contrari  all’emendamento:    n. ==

· l’emendamento proposto è accolto.

================

· emendamento n. 2 a firma del Presidente del Consiglio Comunale

con cui si propone  di aggiungere nell’art. 17 – 2° comma – dopo “Ha funzioni referenti ai fini di una più specifica approfondita  trattazione in materia di problemi istituzionali”, l’inserto “e dell’informazione”.(All. 1).
consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20 

consiglieri astenuti:   n. ==  

voti favorevoli all’emendamento: n. 20

voti contrari  all’emendamento:    n. ==

· l’emendamento proposto è accolto.

================

· emendamento n. 3 a firma del  consigliere  Buzzelli e del Presidente del Consiglio comunale

con cui si propongono le correzioni di carattere formale risultanti dal testo allegato evidenziate in colore rosso. (All. 2);

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20 

consiglieri astenuti:   n. ==  

voti favorevoli all’emendamento: n. 20

voti contrari  all’emendamento:    n. ==

· l’emendamento proposto è accolto.
                                                    ================

L’emendamento a firma dei consiglieri Callegari e Sanna per la sostituzione del testo del 3° comma dell’art. 19 con “Tutti i consiglieri hanno diritto di far parte di due Commissioni consiliari tematiche permanenti”, su proposta del Sindaco e conforme parere dei proponenti e del consigliere Bonomo, è ritirato.
================

Il Sindaco propone quindi l’emendamento per la soppressione del 3° comma dell’art. 19. (All. 3).
-  Emendamento n. 4 

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20 

consiglieri astenuti:   n. ==  

voti favorevoli all’emendamento: n. 20

voti contrari  all’emendamento:    n. ==

· l’emendamento proposto è accolto.

                                                    ================
· emendamento n. 5 a firma dei consiglieri Callegari e Sanna
con cui si propone  di sostituire il comma 4 (ora 3) dell’art. 19 come segue: “Nel caso di impedimento temporaneo, ciascun membro ha la facoltà di farsi sostituire nelle singole sedute con una delega da altro Consigliere di maggioranza se di maggioranza, di minoranza se di minoranza, provvedendo ad informare preventivamente il Presidente della Commissione.”.(All.4).
consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20 

consiglieri astenuti:   n. ==  

voti favorevoli all’emendamento: n. 20

voti contrari  all’emendamento:    n. ==

· l’emendamento proposto è accolto.
                                                    ================

· emendamento n. 6 a firma dei consiglieri Callegari e Sanna

con cui si propone  di sostituire il comma 5 (ora 4) dell’art. 19 come segue: “Un Consigliere può, altresì, delegare, nelle Commissioni nelle quali è membro, la propria supplenza permanente a un Consigliere di maggioranza se di maggioranza, di minoranza se di minoranza. La delega deve essere comunicata per iscritto  al Presidente della Commissione  e al Presidente del Consiglio Comunale, deve anche essere sottoscritta dal delegato per accettazione ed è valida sino a quando non decida diversamente uno dei soggetti coinvolti”. (All.4).
consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 18 

consiglieri astenuti:   n.   2       (Ferrero, Martinatto)  

voti favorevoli all’emendamento: n. 18
voti contrari  all’emendamento:    n. ==
· l’emendamento proposto è accolto.
                                                    ================

Richiamati:

· emendamento n. 7 a firma dei consiglieri Callegari e Sanna

con cui si propone  di sostituire il comma 6 (ora 5) dell’art. 19 come segue: “Fatto salvo quanto previsto dal successivo comma 6 (prima 7) e dell’art. 63 comma 3, qualora un Gruppo consiliare non possa avere un proprio rappresentante all’interno di ogni Commissione gli è concessa la possibilità di delega ad un Consigliere di altro Gruppo di  maggioranza se di maggioranza, di minoranza se di minoranza.” (All. 4).
consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 18 

consiglieri astenuti:   n.   2   (Ferrero – Martinatto) 
voti favorevoli all’emendamento: n. 18

voti contrari  all’emendamento:    n. ==

· l’emendamento proposto è accolto.

================

· emendamento n. 8 a firma dei consiglieri Ferrero e Martinatto

con cui si propone  di  aggiungere all’art. 5 – comma 3 – dopo “…alle funzioni della Presidenza del Consiglio.” l’inserto “dei Capigruppo e del Consiglio” (All. 5).
L’emendamento viene messo in votazione nel testo comprensivo del sub-emendamento presentato dalla maggioranza con cui si propone di depennare dall’emendamento le parole “dei Capigruppo” (All. 6).
consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20 

consiglieri astenuti:  n.  ==
voti favorevoli all’emendamento sub-emendato : n. 20
voti contrari  all’emendamento sub-emendato:     n. ==

· l’emendamento sub-emendato  proposto è accolto.

================

· emendamento n. 9 a firma dei consiglieri Ferrero e Martinatto

con cui si propone: 

Art. 11 comma 2: 

a) primo rigo sostituire “due votazioni” con “la votazione”;

b) secondo rigo dopo “procede” togliere la virgola e aggiungere “alla ripetizione”; dopo “successiva,” aggiungere “qualora neppure in questa si ottenesse la maggioranza dei due terzi si procede nella seduta successiva” (All. 5). 

Il Sindaco a nome della maggioranza esprime parere contrario all’emendamento.

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20 

consiglieri astenuti:   n. ==

voti favorevoli all’emendamento:  n.    8

     voti contrari  all’emendamento: n. 12 (Avola Faraci, Pellegrino, Sanna, Mazza, Bottero, Pontiglione, Ierinò, Taddeo, Persico, Andruetto, Callegari e Bonomo). 
· l’emendamento proposto non è accolto.

================

· emendamento n. 10  a firma dei consiglieri Ferrero e Martinatto

con cui si propone l’eliminazione del comma 6 dell’art. 16. (All. 5).
Il Sindaco a nome della maggioranza esprime parere contrario all’emendamento.

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 14 

consiglieri astenuti:   n.   6 (Buzzelli, Oberto, D’Amico, Muti, Polastri, Cammarata)

voti favorevoli all’emendamento:  n.   2

     voti contrari  all’emendamento: n. 12 (Avola Faraci, Pellegrino, Sanna, Mazza, Bottero, Pontiglione, Ierinò, Taddeo, Persico, Andruetto, Callegari e Bonomo). 

· l’emendamento proposto non è accolto.

================

· emendamento n. 11  a firma dei consiglieri Ferrero e Martinatto

con cui si propone l’inserimento dopo l’art. 22 del seguente art. 22 bis: 

“Art. 22 bis – COMMISSIONE DI CONTROLLO E GARANZIA.

1. E’ istituita la Commissione Consiliare di Controllo e Garanzia che esercita le proprie funzioni, con particolare riferimento al controllo dell’attività politico-amministrativa dell’Ente Comunale, nelle sue articolazioni istituzionale e amministrative, nonché di Enti ed Aziende controllate o partecipate dal Comune di Piossasco, od esercenti pubblici servizi per conto dello stesso nell’ambito delle competenze comunali e nel rispetto delle normative di appartenenza. 

2. Il Presidente della Commissione deve essere esponente delle opposizioni ed è nominato dal Consiglio Comunale con voti pari alla maggioranza dei consiglieri  assegnati, su proposta di almeno cinque Consiglieri comunali espressi da liste non collegate al Sindaco eletto.

3. Composizione, funzioni e pareri della Commissione vengono disciplinati con apposito regolamento da adottare entro 6 mesi dall’approvazione della presente disposizione statutaria.”. (All. 5). 

Il consigliere Pellegrino, evidenziato che la Commissione proposta nell’emendamento non è prevista dallo Statuto, propone in via sperimentale di attribuire la competenza alla Commissione dei Capigruppo con il seguente emendamento integrativo del 2° comma dell’art. 17: “Può svolgere altresì la funzione di controllo di gestione, con compiti di approfondimento, di controllo e di garanzia dell’efficienza e dell’efficacia  dell’organizzazione comunale, in relazione ai servizi e alle attività gestite dal Comune. L’attività di controllo si esplica anche mediante la verifica  periodica sullo stato di attuazione degli atti di indirizzo e sulla coerenza degli atti gestionali con la relazione previsionale e programmatica  nonché con il Piano Esecutivo di Gestione.”.

Dopo breve discussione il Presidente pone in votazione l’emendamento proposto dai consiglieri Ferrero e Martinatto:
consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20 

consiglieri astenuti:   n.  ==
voti favorevoli all’emendamento:  n.    8
     voti contrari  all’emendamento: n. 12 (Avola Faraci, Pellegrino, Sanna, Mazza, Bottero, Pontiglione, Ierinò, Taddeo, Persico, Andruetto, Callegari e Bonomo). 

· l’emendamento proposto non è accolto.

================

Dopo ulteriore breve discussione il Presidente pone in votazione l’emendamento  n. 12 di integrazione del 2° comma dell’art.  17 come già innanzi illustrato dal consigliere Pellegrino (All. 6).
consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20

consiglieri astenuti:  n.  ==

voti favorevoli all’emendamento:    n. 11

     voti contrari  all’emendamento:   n.  9  (Buzzelli, Ferrero, Cammarata, Oberto, D’Amico, Muti, Polastri, Martinatto, Persico). 

· l’emendamento proposto è accolto.

================

· emendamento n. 13  a firma dei consiglieri Ferrero e Martinatto

con cui si propone l’eliminazione del comma 7 dell’art. 38. (All. 5).
Il Sindaco a nome della maggioranza esprime parere contrario all’emendamento proposto.

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 19 

consiglieri astenuti:   n.   1 (Muti)

voti favorevoli all’emendamento:   n.   7

    voti contrari  all’emendamento: n. 12 (Avola Faraci, Pellegrino, Sanna, Mazza, Bottero, Pontiglione, Ierinò, Taddeo, Persico, Andruetto, Callegari e Bonomo). 

· l’emendamento proposto non è accolto.

================

.

· emendamento n. 14  a firma dei consiglieri Ferrero e Martinatto

con cui si propone che all’art. 42 – 3° comma – si sostituisca la parola “cinque” con la parola “dieci”. (All. 5).
consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20

consiglieri astenuti:  n.  ==

voti favorevoli all’emendamento:  n.    8

     voti contrari  all’emendamento: n. 12 (Avola Faraci, Pellegrino, Sanna, Mazza, Bottero, Pontiglione, Ierinò, Taddeo, Persico, Andruetto, Callegari e Bonomo). 

· l’emendamento proposto non è accolto.

================

· emendamento n. 15  a firma dei consiglieri Ferrero e Martinatto

con cui si propone che all’art. 42 – 4° comma – si sostituisca la parola “dieci” con la parola “quindici”. (All. 5).
consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20 

consiglieri astenuti:  n.  ==

voti favorevoli all’emendamento:  n.   8

     voti contrari  all’emendamento: n. 12 (Avola Faraci, Pellegrino, Sanna, Mazza, Bottero, Pontiglione, Ierinò, Taddeo, Persico, Andruetto, Callegari e Bonomo). 

· l’emendamento proposto non è accolto.

================

· emendamento n. 16  a firma dei consiglieri Ferrero e Martinatto

con cui si propone che all’art. 48 – 3° comma – si sostituisca la parola “cinque” con la parola “dieci”. (All. 5).

Il Sindaco a nome della maggioranza esprime parere contrario all’emendamento proposto.

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20 

consiglieri astenuti:  n.  ==

voti favorevoli all’emendamento:  n.   8

     voti contrari  all’emendamento: n. 12 (Avola Faraci, Pellegrino, Sanna, Mazza, Bottero, Pontiglione, Ierinò, Taddeo, Persico, Andruetto, Callegari e Bonomo). 

· l’emendamento proposto non è accolto.                                           

================

· emendamento n. 17  a firma dei consiglieri Ferrero e Martinatto

con cui si propone che all’art. 48 – 6° comma – si sostituisca la parola “tre” con la parola “cinque”. (All. 5).

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20 

consiglieri astenuti:  n.  ==

voti favorevoli all’emendamento:  n.    8

     voti contrari  all’emendamento: n. 12 (Avola Faraci, Pellegrino, Sanna, Mazza, Bottero, Pontiglione, Ierinò, Taddeo, Persico, Andruetto, Callegari e Bonomo). 

· l’emendamento proposto non è accolto.                                           

================

· emendamento n. 18  a firma dei consiglieri Ferrero e Martinatto

con cui si propone che all’art. 50 – 9° comma – nel secondo rigo si elimini la frase: “Nel caso di più interroganti, risponderà unicamente colui che ha illustrato il testo.”. (All. 5).

Il consigliere Pellegrino presenta il seguente sub-emendamento: “Nel caso di più interroganti, risponderà solamente uno degli interroganti.”. (All. 6).

L’emendamento viene ritirato dai proponenti e viene posto in votazione il sub-emendamento.

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20 

consiglieri astenuti:  n.  ==

voti favorevoli al sub-emendamento:    n.   20

     voti contrari  al sub-emendamento:       n.   == 

 - il sub-emendamento proposto è accolto.                                           

================

· emendamento n. 19  a firma dei consiglieri Ferrero e Martinatto

con cui si propone che all’art. 51 – 4° comma -  si sostituisca la frase: “Solo il Consigliere interpellante può replicare.” con la frase: “Solo uno dei Consiglieri interpellanti può replicare.” (All. 5).
Il Sindaco a nome della maggioranza esprime parere favorevole all’emendamento proposto.

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20 

consiglieri astenuti:  n.  ==

voti favorevoli all’emendamento:    n.   20
voti contrari  all’emendamento: n. == 
- l’emendamento proposto è accolto.                                           

================

· emendamento n. 20  a firma dei consiglieri dei gruppi consiliari PDL, LN e Piossasco 2009

con cui si propone che all’art. 1 – comma 2 – siano sostituite le parole: “maggioranza assoluta” con le parole “maggioranza qualificata”. (All. 7).

Il Sindaco fa presente che l’emendamento è in contrasto con l’art. 38, 2° comma, del TUEL 267/2000 e s.m.i. e con il 2° comma dell’art. 21 dello Statuto comunale che prevedono la maggioranza assoluta; il consigliere Pellegrino presenta un sub-emendamento col quale si propone di sopprimere le parole “qualificata dei Consiglieri” al comma 2 dell’art. 1 (All. 6). Viene quindi ritirato l’emendamento e posto in votazione il sub-emendamento.
consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20 

consiglieri astenuti:  n.  ==

voti favorevoli all’emendamento:    n.   20

voti contrari  all’emendamento:       n.  == 

- l’emendamento proposto è accolto.                                           

================

· emendamento n. 21 a firma dei consiglieri dei gruppi consiliari PDL, LN e Piossasco 2009

con cui si propone che all’art. 2 – 3° comma – la frase “la decisione è adottata dal Presidente, ispirandosi ai principi generali dell’ordinamento, sentito il parere del Segretario Generale” sia sostituita con la seguente: “Il Presidente sospende la seduta del Consiglio Comunale per sentire il parere della Commissione competente e del Segretario Generale.” (All. 7).

Il Sindaco a nome della maggioranza esprime parere favorevole all’emendamento proposto.

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20 

consiglieri astenuti:  n.  ==

voti favorevoli all’emendamento:    n.   20

voti contrari  all’emendamento:       n. == 

· l’emendamento proposto è accolto.   
================

· emendamento n. 22 a firma dei consiglieri dei gruppi consiliari PDL, LN e Piossasco 2009

con cui si propone di aggiungere all’art. 3 al titolo le parole “…del Consiglio Comunale.” (All. 7). 

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20 

consiglieri astenuti:  n.  ==

voti favorevoli all’emendamento:    n.   20

voti contrari  all’emendamento:       n. == 

· l’emendamento proposto è accolto.   
================

· emendamento n. 23 a firma dei consiglieri dei gruppi consiliari PDL, LN e Piossasco 2009

con cui si propone che all’art. 5 – 2° comma – siano aggiunte dopo “Ente” le parole “coadiuva funzionalmente e….”. (All. 7).

Il Sindaco a nome della maggioranza esprime parere contrario all’emendamento proposto.

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20 

consiglieri astenuti:  n.  ==

voti favorevoli all’emendamento:  n.     8
voti contrari  all’emendamento:  n.  12  (Avola Faraci, Pellegrino, Sanna, Mazza, Bottero, Pontiglione, Ierinò, Taddeo, Persico, Andruetto, Callegari e Bonomo). 

· l’emendamento proposto non è accolto.   
================

· emendamento n. 24 a firma dei consiglieri dei gruppi consiliari PDL, LN e Piossasco 2009

con cui si propone che all’art. 5 – 6° comma – sia sostituita la parola “saranno” con “devono essere”. (All. 7).

Il Sindaco a nome della maggioranza esprime parere favorevole all’emendamento proposto.

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20 

consiglieri astenuti:  n.  ==

voti favorevoli all’emendamento:    n.    20

voti contrari  all’emendamento:       n.   == 

· l’emendamento proposto è accolto.   
================

· emendamento n. 25 a firma dei consiglieri dei gruppi consiliari PDL, LN e Piossasco 2009

con cui si propone di cassare il 3° comma dell’art. 6. (All. 7).

Il Consigliere Pellegrino presenta  sub-emendamento con cui si propone di sostituire  al 3° comma dell’art. 6 le parole “Sull’attività di cui ai precedenti commi” con “Sull’attività di cui al comma 1” (All. 6).
Viene ritirato l’emendamento e messa in votazione il sub-emendamento.

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20 

consiglieri astenuti:  n.  ==

voti favorevoli al sub-emendamento:  n.    20
voti contrari  al sub-emendamento:     n.    ==  
- Il sub-emendamento proposto è accolto.   
================

· emendamento n. 26  a firma dei consiglieri dei gruppi consiliari PDL, LN e Piossasco 2009

con cui si propone  di cassare il comma 7 dell’art. 8. (All. 7).

Il Sindaco a nome della maggioranza esprime parere favorevole all’emendamento proposto.

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20 

consiglieri astenuti:  n.  ==

voti favorevoli all’emendamento:  n.    20

voti contrari  all’emendamento:     n.    ==  

- l’emendamento proposto è accolto.   
================

· emendamento n. 27 a firma dei consiglieri dei gruppi consiliari PDL, LN e Piossasco 2009

con cui si propone all’art. 13 – 2° comma – di eliminare la parola “progressiva”. (All. 7). 

Il Sindaco a nome della maggioranza esprime parere favorevole all’emendamento proposto.

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20 

consiglieri astenuti:  n.  ==

voti favorevoli all’emendamento:  n.    20

voti contrari  all’emendamento:     n.    ==  

- l’emendamento proposto è accolto.   
================

· emendamento n. 28 a firma dei consiglieri dei gruppi consiliari PDL, LN e Piossasco 2009

con cui si propone all’art. 14 – 5° comma – di eliminare le parole “a soggetto diverso da chi direttamente è interessato alla revoca” e sostituirle con “al Consigliere Anziano” (All. 7).
Il  consigliere Pellegrino presenta a modifica dell’emendamento un sub-emendamento col quale si propone di sostituire il testo del 5° comma dell’art. 14 col seguente: “Qualora la proposta di revoca riguardi sia il Presidente sia il Vice presidente la seduta del Consiglio si svolge con la presidenza del Consigliere Anziano”. (All. 6).

Viene ritirato l’emendamento e posto in votazione il sub-emendamento.

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20 

consiglieri astenuti:  n.  ==

voti favorevoli al sub-emendamento:  n.    20

voti contrari  al sub-emendamento:     n.    ==  

-il sub-emendamento proposto è accolto.   
================

· emendamento n. 29 a firma dei consiglieri dei gruppi consiliari PDL, LN e Piossasco 2009

con cui si propone che all’art. 17 – 1° comma – siano inserite le parole “E’ istituita……” ed eliminate le parole “è una speciale Commissione consiliare permanente”. (All. 7).
Il Sindaco presenta sub-emendamento a modifica dell’emendamento col quale propone di sostituire il testo del 1° comma dell’art. 17 col seguente: “E’ istituita la Conferenza dei Capigruppo, speciale Commissione consiliare permanente.”. (All. 8).

Viene ritirato l’emendamento e posto in votazione il sub-emendamento.

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 12
consiglieri astenuti:  n.    8   (Buzzelli – Ferrero – Cammarata – Oberto – D’Amico – Muti – Polastri – Martinatto)
voti favorevoli al sub-emendamento:  n.    12
voti contrari  al sub-emendamento:     n.    ==  

-il sub-emendamento proposto è accolto.   
================

· emendamento n. 30 a firma dei consiglieri dei gruppi consiliari PDL, LN e Piossasco 2009

con cui si propone di invertire l’art. 18 con l’art. 19  e viceversa. (All. 7). 

Il Sindaco a nome della maggioranza esprime parere favorevole all’emendamento proposto.

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20

consiglieri astenuti:  n. ==  

voti favorevoli all’emendamento:  n.    20

voti contrari  all’emendamento:     n.    ==  

-l’emendamento proposto è accolto.   
================

· emendamento n. 31 a firma dei consiglieri dei gruppi consiliari PDL, LN e Piossasco 2009

con cui si propone all’art. 20 – 2° comma – di sostituire “partecipano i commissari che rappresentano la maggioranza dei Consiglieri Comunali” con “ partecipa la maggioranza dei commissari”. (All. 7).

Il Consigliere Pellegrino presenta un sub-emendamento col quale propone di sostituire le parole oggetto dell’emendamento con “alle quali partecipa la maggioranza dei commissari in carica”. (All. 6). 
Viene ritirato l’emendamento e posto in votazione il sub-emendamento.

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20

consiglieri astenuti:  n. ==  

voti favorevoli al sub-emendamento:  n.    20

voti contrari  al sub-emendamento:     n.    ==  

-il sub-emendamento proposto è accolto.   
================

· emendamento n. 32 a firma dei consiglieri dei gruppi consiliari PDL, LN e Piossasco 2009

con cui si propone di cassare il 6° comma dell’art. 21. (All. 7). 

Il Sindaco a nome della maggioranza esprime parere contrario all’emendamento proposto.

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20

consiglieri astenuti:  n. ==  

voti favorevoli all’emendamento:   n.    8

     voti contrari  all’emendamento:  n. 12 (Avola Faraci, Pellegrino, Sanna, Mazza, Bottero, Pontiglione, Ierinò, Taddeo, Persico, Andruetto, Callegari e Bonomo). 

-l’emendamento proposto non è accolto.   
================

· emendamento n. 33  a firma dei consiglieri dei gruppi consiliari PDL, LN e Piossasco 2009

con cui si propone di sostituire il testo dell’art. 21 – 9° comma – con il testo dell’art. 24 – 6° comma – dello Statuto comunale. (All. 7). 

Il Sindaco a nome della maggioranza esprime parere favorevole all’emendamento proposto.

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20

consiglieri astenuti:  n. ==  

voti favorevoli all’emendamento:   n.   20
     voti contrari  all’emendamento:     n.   ==
-l’emendamento proposto è accolto.   
================

· emendamento n. 34 a firma dei consiglieri dei gruppi consiliari PDL, LN e Piossasco 2009

con cui si propone di  aggiungere all’art. 22 il comma 8 seguente: “8. Le Commissioni di cui al presente articolo devono essere presiedute  da un Consigliere di minoranza.” (All. 7).  

Il Sindaco a nome della maggioranza esprime parere contrario all’emendamento proposto.

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20

consiglieri astenuti:  n. ==  

voti favorevoli all’emendamento:   n.    8

     voti contrari  all’emendamento:  n. 12 (Avola Faraci, Pellegrino, Sanna, Mazza, Bottero, Pontiglione, Ierinò, Taddeo, Persico, Andruetto, Callegari e Bonomo). 

-l’emendamento proposto non è accolto.   
================

· emendamento n. 35 a firma dei consiglieri dei gruppi consiliari PDL, LN e Piossasco 2009

con cui si propone di cassare i commi 1, 4 e 5 dell’art. 23. (All. 7). 

Il consigliere Pellegrino presenta un sub-emendamento a modifica dell’emendamento con cui si propone di modificare il 1° comma dell’art. 23 come segue: “Il Sindaco può delegare al Presidente del Consiglio comunale specifiche attribuzioni, a tempo determinato, che attengano a programmi prefissati e definiti nell’ambito di materie  riconducibili alla funzione di rappresentanza dell’intero Consiglio comunale.” (All. 6).

Viene quindi ritirato l’emendamento e posto in votazione il sub-emendamento. 

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20

consiglieri astenuti:  n. ==  

voti favorevoli al sub-emendamento:   n.   12

     voti contrari  al sub-emendamento: n.  8  (Buzzelli – Ferrero – Cammarata – Oberto D’Amico, Muti, Polastri, Martinatto).

- il sub-emendamento proposto è accolto.   
================

Gli emendamenti al comma 1 dell’art. 24 e al comma 5 dell’art. 37 (All. 7) vengono ritirati da parte dei proponenti (consiglieri gruppi consiliari PDL – LN e Piossasco 2009);

· emendamento n. 36 a firma dei consiglieri dei gruppi consiliari PDL, LN e Piossasco 2009

con cui si propone di aggiungere al 2° comma dell’art. 40: ”Il Consiglio Comunale viene sospeso alle ore 24,00.” (All. 7).

Il Consigliere Pellegrino presenta un sub-emendamento a modifica dell’emendamento con cui si propone di modificare il 2° comma dell’art. 40 come segue: “Il Consiglio comunale, di norma, sia in prima che in seconda convocazione, ovvero convocato per la prosecuzione dei lavori, inizia alle ore 18,30 e termina alle ore 24,00, salvo diversa disposizione…”. (All. 6). 

 Viene quindi ritirato l’emendamento e posto in votazione il sub-emendamento
consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20

consiglieri astenuti:  n. ==  

voti favorevoli al sub-emendamento:   n.    20
     voti contrari  al sub-emendamento:      n.   ==
- il sub-emendamento proposto è accolto.   
================

· emendamento n. 37 a firma dei consiglieri dei gruppi consiliari PDL, LN e Piossasco 2009

con cui si propone all’art. 47 – 1° comma – di eliminare le parole “…per esigenze della Giunta…...” (All. 7).

Il consigliere Pellegrino presenta un sub-emendamento a modifica dell’emendamento con cui si propone di modificare il comma 1 dell’art. 47 come segue: “Il Presidente, su richiesta del Sindaco o di uno o più Consiglieri, può invitare…” (All. 6). 
 Viene quindi ritirato l’emendamento e posto in votazione il sub-emendamento

consiglieri presenti:  n. 20

consiglieri votanti:    n. 20

consiglieri astenuti:  n. ==  

voti favorevoli al sub-emendamento:   n.    20

     voti contrari  al sub-emendamento:      n.   ==

- il sub-emendamento proposto è accolto.   
================

Infine l’emendamento al 1° comma dell’art. 52 (All. 7) viene ritirato da parte dei proponenti (consiglieri gruppi consiliari PDL-LN e Piossasco 2009);

Esaurite le votazioni sugli emendamenti e sub-emendamenti presentati, il Presidente apre la discussione sul punto nel suo complesso e per le dichiarazioni di voto;

Prendono la parola i consiglieri Buzzelli, Callegari, Pontiglione, Pellegrino, Sanna, Ferrero, il Sindaco, il Presidente del Consiglio comunale e il consigliere D’Amico che dichiara il voto favorevole al regolamento;

Quindi il consigliere Cammarata chiede la sospensione della seduta per consentire ai gruppi di minoranza di consultarsi;

Il Presidente comunica che è pervenuta la notizia della morte del dottor Ferruccio Ceccarelli, già vice Sindaco e Assessore di questo Comune, e propone al Consiglio di osservare un minuto di silenzio;

Dopo il minuto di silenzio il Presidente mette ai voti la sospensione per cinque minuti della seduta richiesta dal consigliere Cammarata e 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti favorevoli unanimi, resi per alzata di mano con n. 20 consiglieri presenti e votanti

D E L I B E R A
- Di sospendere la seduta per cinque minuti onde consentire ai gruppi di minoranza di consultarsi sul punto in esame.
Ripresa la seduta, il Presidente effettua l’appello e constata che sono presenti n. 18 consiglieri e che sono assenti i consiglieri Benedetto, Ferrero e Martinatto; 

Quindi preso atto delle dichiarazioni di voto favorevole al punto del consigliere Cammarata, il Presidente pone in votazione la proposta di regolamento del Consiglio comunale nel testo comprensivo degli emendamenti e sub-emendamenti testè approvati e 
IL CONSIGLIO COMUNALE
Richiamati:

- il T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

- il vigente Statuto comunale;

Preso atto dei pareri ed interventi e dichiarazioni di voto dei consiglieri comunali, il tutto come trascritto nell’allegato alla presente deliberazione per estrazione integrale dal nastro magnetico;

Ritenuta la proposta di regolamento rispondente alle attuali esigenze di funzionamento dell’organo consiliare e, di conseguenza meritevole di integrale approvazione;

Acquisito il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000, inserito nella presente deliberazione;

Omesso il parere di regolarità contabile di cui all’art. 49 del D.Lgs 267/2000, in quanto l’atto non comporta impegno di spesa né diminuzione d’entrata;


Con voti favorevoli unanimi, resi mediante alzata di mano su n° 18 consiglieri presenti e votanti,
D E L I B E R A
· Di approvare il nuovo regolamento del Consiglio comunale nel testo comprensivo degli emendamenti e sub-emendamenti innanzi approvati che si compone di n. 64 articoli e che si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale. 
· Di dare atto che con l’entrata in vigore del nuovo regolamento, quello ora vigente è abrogato.
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